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DALLA PRO-LOCO 

2° Natale 
Solidale 

La Pro Loco Brendola Sezione Giovani vi 
invita al 2° Natale Solidale! 
Domenica 14 Dicembre, presso Piazza 
Mercato, dalle ore 10 si terrà 
un’esposizione di lavoretti natalizi di ogni 
genere. Anche quest’anno vogliamo dona-
re un po’ di serenità a tutte quelle persone 
che non possono vivere le festività natali-
zie come un periodo di festa da passare 
con la famiglia e gli amici, per questo parte 
del ricavato delle vendite sarà donato alla 
diverse associazioni benefiche presenti in 
questa giornata. L’evento è reso possibile 
grazie alla collaborazione e all’opera di 
tutta la Pro Loco, che allestirà nell’area il 
consueto presepe, dal coro dei bambini 
della Parrocchia di Vo’ e dal coro giovani 
di Madonna dei Prati, che ci allieteranno il 
pomeriggio con canti natalizi (ringraziamo 
anticipatamente per la collaborazione e 
per il forte entusiasmo dimostrato). 
L’immancabile Gruppo Alpini di Brendola 
ci preparerà un ottimo vin brulè e cioccola-
ta calda per tutti i presenti. Nel pomerig-
gio per i più piccoli ci farà visita diretta-
mente dal Polo Nord niente meno che 
Babbo Natale, che raccoglierà le letterine 
dei più piccoli, e sceglierà la più bella che 
verrà pubblicata nel mensile “In Paese” di 
Gennaio. Il tutto sarà all’interno di “Bren-
dola con voi.. Il gusto del Natale” , la nuo-
va manifestazione che cercherà di portare 
il clima natalizio per tutto il paese. Fon-
damentale per la riuscita della manifesta-
zione sarà la vostra numerosa presenza 
come pubblico partecipe a questa occasio-
ne di ritrovo e beneficenza sotto le festivi-
tà. Cogliamo l’occasione per salutarvi e 
darvi appuntamento alle prossime inizia-
tive! Buone feste a tutti. 

(Pro Loco Giovani) 
 

DAL COMUNE 
Riceviamo (01/12/08) e pubblichiamo:  

Concerti di Natale 
 
Venerdì, 26/12/08, ore 20:30, concerto di 
Natale "Un Fil di Vo'us", presso Chiesa di 
Santo Stefano a Vo’ di Brendola, testi di 
Pisolini con Libera Cantoriapisani, diretto-
re Filippo Furlan. Ingresso libero. 
 
Martedì, 30/12/08, ore 20:30, concerto di 
Natale presso chiesa San Michele a Bren-
dola, orchestra da camera “Accademia Se-
colo XXI” di Legnago, coro “Le Voci dei 

Berici” di Arcugnano , “Gruppo Corale El 
Soco” di Grisignano, direttore Matteo Bet-
tinelli, soprano Annamaria Di Filippo, te-
nore Enrico Pertile. 
  
Lunedì 05/01/09, ore 21:00, presso Sala 
Comunità di Vo’, concerto di Epifania Ar-
tisti: Christian Maggio (al pianoforte), Adi-
leno Bertacche (tenore), Silvana Benetti 
(soprano). 

(Barbara Tamiozzo) 
  

 
 

DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 

Inizia la 
1° Rassegna Brendola 

Opera Festival 
La Sala della Comunità in collaborazione 
con Microcinema Digital Network presen-
ta la prima rassegna di Opere Liriche tra-
smesse sullo schermo cinematografico via 
Satellitare ad alta definizione: Brendola 
Opera Festival. Proseguendo la già lusin-
ghiera esperienza della scorsa stagione, 
abbiamo organizzato un cartellone molto 
ricco di opere, fino a luglio, dai più famosi 
teatri d’Europa. Si è iniziato lunedì 11 no-
vembre con la “Carmen” di G.Bizet in 
prima cinematografica europea. La sala si 
è dotata di un sistema di lettura dei testi 
del libretto direttamente sullo schermo che 
sono stati molto apprezzati nei precedenti 
spettacoli. Il programma della rassegna è il 
seguente: 
1) Mercoledì 3 dicembre 2008 ore 18.15 dal 
Teatro Massimo di Palermo AIDA di G. 

Verdi - Franco Zeffirelli /Maurizio Benini 
- A. Nizza, M. Berti, P. Burchuladz; 
2) Martedì 13 gennaio 2009 ore 20.15 dall’ 
Opéra Royal de Wallonie di Liegi LE ROI 
D’YS di E. Lalo - Jean Louis Pichon / Pa-
trick Davin - G. Girard, E. Martin-Bonnet; 
3) Lunedì 2 febbraio 2009 ore 20.15 dal Te-
atro Comunale di Bologna JACKIE O. di 
M. Daugherty - D. Michieletto / C. Fran-
klin - E. Grayson, P. Carey Jones; 
4) Martedì 17 marzo 2009 ore 19.45 dall’ 
Opéra Royal de Wallonie di Liegi LA 
TRAVIATA di G. Verdi - S. Mazzonis di 
Pralafera / P. Arrivabeni - C. Forte, V. Si-
meoni; 
5) Martedì 21 aprile 2009 ore 20.15 dal Tea-
tro Lirico di Cagliari (dal Bolshoi Theatre 
di Mosca) THE LEGEND OF THE INVISI-
BLE CITY OF KITEZ di N. Rimski-
Korsakov - E. Nekrosius / A. Vedernikov - 
M. Kazakov, T. Monogarova, M. Gubskij; 
6) Mercoledì 27 maggio 2009 ore 18.45 dal 
Teatro La Fenice di Venezia MADAMA 
BUTTERFLY di G. Puccini - Keita Asari / 
Eliahu Inbal - M. Carosi, M. Pisapia, G. 
Viviani; 
7) Martedì 16 giugno 2009 ore 20.15 dal 
Mörbisch Seefestspiele (Austria) IM WEIS-
SEN RöSSL (Al cavallino bianco) di R. Be-
natzky - Karl Absenger / Rudolf Bibl - R. 
Fendrich, Z. Kapfinger, H. Serafin; 
8) Giovedì 16 luglio 2009 ore 18.45 dal Tea-
tro Real di Madrid LE NOZZE DI FIGARO 
di W.A.Mozart - Emilio Sagi / Jesús López 
Cobos - L. Tezier, B. Frittoli, I. Rey. 
Il programma potrebbe subire variazioni; 
il prezzo del biglietto è: intero Euro 10.00, 
ridotto Euro 8.00.Tutti gli spettacoli sono 
prenotabili sul nostro sito: 
www.saladellacomunita.com.  

(Lo staff della Sala della Comunità) 
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DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (12/11/08) e pubblichiamo: 

È tornata 
“ La Brendolana”! 

Sabato 1 novembre 2008 si è svolta la 9° 
edizione della marcia non competitiva di 7 
– 12 – 20 km. Il tracciato con percorso mi-
sto collinare ha consentito ai partecipanti 
di assaporare, attraversando alcuni tra i 
più bei paesaggi del nostro territorio, la 
gioia di una camminata in serenità, con la 
piacevole sorpresa di scoprire scorci dal 
sapore antico; lavandari di pietra, sentieri 
poco percorsi, angoli di natura sospesi tra 
presente e passato. Tanti i volontari che 
coordinati dal Presidente del Gruppo Po-
disti Berici sig. Lodovico Lazzari, hanno 
lavorato intensamente per la buona riusci-
ta dell’evento. L’organizzazione è stata 
particolarmente apprezzata; dalla scelta 
dei percorsi alla preparazione dei ristori, 
dai parcheggi all’assistenza lungo il trac-
ciato fino al ristoro finale con panini e mil-
le uova sode! Tutto ha funzionato al me-
glio. Lusinghieri i commenti sul tracciato 
che non ha mancato di incantare quando il 
sole ha acceso i colori dell’autunno. I par-
tecipanti hanno potuto rifocillarsi ai ristori 
con la cioccolata calda e le torte casalinghe 
cucinate dalle signore di Brendola. Nume-
rosi i gruppi sportivi iscritti, ben 44, pro-
venienti anche da fuori provincia, da Ber-
gamo, Rovigo, Padova, Verona e Treviso. 
Alla fine le adesioni hanno raggiunto le 
1600 persone, anche se non tutte hanno 
potuto partecipare, viste le avverse condi-
zioni del tempo specialmente nelle primis-
sime ore del giorno. Brendola ha parteci-
pato con il gruppo più giovane formato 
dagli alunni dell’Istituto Comprensivo 
“Galilei”. Alle premiazioni era presente il 
Sindaco sig. Renato Ceron che ha avuto 
parole di incoraggiamento e di plauso per 
l’iniziativa. Ha sottolineato come la mani-
festazione si presti perfettamente a far co-
noscere gli innumerevoli scorci paesaggi-
stici e dia a tutti la possibilità di gustare 
quanto di bello e di buono Brendola offre. 
Hanno presenziato anche il consigliere allo 
sport sig. Vignaga, il presidente della Poli-
sportiva sig. Cicolin e il presidente della 
Pro Loco sig. Marzari. Oltre ai normali 
premi di partecipazione, hanno avuto un 
particolare riconoscimento il gruppo spor-
tivo Ambivere di Bergamo, la signora 
Wilma della FIASP di Vicenza e gli alunni 
delle nostre scuole. La manifestazione è 
stata arricchita dalla presenza di Cristina 
Zantedeschi, nostra compaesana, vice-
campionessa italiana di categoria 100 km e 
fresca di convocazione ai mondiali 
2008.Un grazie sentito a quanti si sono im-
pegnati per la buona riuscita della manife-
stazione, a tutte le organizzazioni di vo-
lontariato del paese che ci hanno dato una 
mano, alla C.R.A. di Brendola e a “Brendo-
la che gusto” per i contributi erogati, alla 
dott.ssa Stefani per l’assistenza sanitaria, 
alla Centrale del latte di Vicenza, ai nostri 
sponsor il “ Carrellificio Vicentino”di 

Brendola e “Carrelli BM” di Montebello 
Vic. La prossima edizione de “ La Brendo-
lana” si terrà il 22 febbraio 2009: il gruppo 
Podisti Berici Brendola è già al lavoro con 
entusiasmo. Vi aspettiamo! 

 (Il presidente del Gruppo Podisti Berici, 
 Lodovico Lazzari) 

  
DALLE SCUOLE 

Riceviamo (05/11/08) e pubblichiamo: 

Eccovi il nuovo Consiglio 
Comunale dei Ragazzi 

Benché con un po’ di ritardo, vogliamo 
presentare attraverso “In Paese” il risulta-
to delle elezioni del Ragazzo Sindaco, 
svoltesi il 30 maggio 2008 presso la scuola 
secondaria di primo grado “G. Galilei”. Le 
liste proposte erano 3, capeggiate rispetti-
vamente da tre candidati sindaco: Andrea 
Castegnaro per la lista n°1, Mattia Repele 
per la lista n°2, Sara Pettena per la lista 
n°3. Hanno partecipato alle elezioni gli a-
lunni delle classi quinte della primaria Bo-
scardin e Giustiniani e gli alunni delle 
prime, seconde e terze della secondaria 
Galilei. Le votazioni si sono svolte con or-
dine e regolarità sotto la guida dei compo-
nenti del seggio: Emanuela Stabile (Presi-
dente), Giulia Tamiozzo (Segretaria), 
Tommaso Fracasso e Angriman Giuliano 
(Scrutatori). Costoro alla fine della vota-
zione hanno proceduto allo spoglio delle 
schede e hanno decretato la vittoria della 
lista n°2 e del Ragazzo Sindaco Mattia Re-
pele, quindi, in base alle preferenze, hanno 
dichiarato eletti gli altri consiglieri. Per la 
maggioranza: Rezzante Elia, De Benedetti 
Giorgia, Dal Cero Alberto, Rigolon Gia-
como, Beggio Valentina. 
Per la minoranza: Castegnaro Andrea, Pet-
tena Sara, Franceschini Marta e Maggio 
Manuel. Il Consiglio è ora insediato, i 
Consiglieri con il Sindaco dovranno ado-
perarsi per attuare il programma elettorale 
finalizzato a rendere la scuola più acco-
gliente e funzionale affinché lo stare a 
scuola sia per tutti più piacevole e proficu-
o. 

(Il ragazzo sindaco e il consiglio dei ragazzi) 
 

CRONACHE D’ALTRI TEMPI 
Riceviamo (05/11/08) e pubblichiamo: 

Il territorio Vicentino e la “ ca-
restia grande ” del XVI Secolo” 
In questi tempi si torna a parlare di crisi a-
limentare, anche per i paesi ricchi, con la 
penuria di cibo scatenata dalla globalizza-
zione dei mercati, dallo sviluppo impetuo-
so di Cina e India, dall’uso di cereali per la 
produzione di energia. In uno scenario che 
fino a qualche anno fa sembrava irreale, 
torna attuale la ricerca fatta da Aldino Sbi-
cego, pensionato appassionato cultore di 
storia locale di Montebello, sulle carestie e 
calamità naturali che colpirono l’area vi-
centina nei secoli scorsi. 
 
La Carestia Grande del 1559 – 1560.  
In quegli anni, nel territorio vicentino vi fu 

un’estrema siccità, da giugno a settembre 
1559, che consumò e arse fieni, ortaggi, ce-
reali, uva e frutti di ogni genere. Poi si ab-
batterono piogge continue da marzo a 
giugno 1560, provocando miseri raccolti e 
due annate alimentari penuriosissime. Il 
frumento raccolto bastò a panificare per 
soli tre mesi, il costo era elevatissimo e an-
dò sempre crescendo con prezzi proibitivi, 
così pure per frutti, uva e vino. La crisi si 
fece sentire anche a Venezia, ma la Sere-
nissima fu generosa con le popolazioni e 
in particolare a Vicenza, ove per la popo-
lazione come per i mercanti, fece arrivare 
grandi quantità di frumento, orzo, sorgo e 
miglio. Senza l’aiuto dei veneziani, molta 
gente sarebbe morta di fame. In quell’anno 
i fornai fecero pane solo con grano fore-
stiero e questo non mancò mai, sebbene 
fosse di peso leggero e di chicco più picco-
lo; nelle campagne il pane era solo di se-
molino e di prezzo carissimo, tanto che 
ogni persona mangiava solo un panetto al 
pasto. Dalle campagne un esodo infinito di 
gente si portò a mendicare in città, fami-
glie intere, con mamme e bimbi al seguito, 
giravano di porta in porta, facendo com-
passione ai Reggitori di Vicenza, tanto che 
con elargizioni di pubblico denaro riusci-
rono a scongiurare la mortalità di persone 
che si temeva. Però alcuni giovani, forti e 
robusti, per insufficienza di cibo si amma-
larono di petecchie (piccole emorragie del-
la pelle con eruzioni cutanee), altri usciro-
no pazzi dalla fame. 
 
Le carestie dei secoli successivi. 
Altra grande carestia di cereali con prezzi 
alle stelle si ebbe nel 1629-30 e subito dopo 
una terribile peste (ved. I Promessi Sposi 
del Manzoni), che scesa dalla Germania al-
la Lombardia, toccò le nostre terre: a Mon-
tebello si calcola siano morte 500 persone, 
nel vicentino oltre 20.000 decessi. Nel 1772 
un’altra carestia portò alla presentazione 
di un’istanza popolare al Podestà di Vi-
cenza, che così recita: “Il lacrimevole stato 
nel quale si trova il popolo del distretto di 
Lonigo (cui fa parte anche Montebello) a 
cagione di frequenti innondazioni dei fiu-
mi torrenti Guà e Chiampo, che di tratto in 
tratto, rompendo gli argini allagano i 
campi, e le frequenti tempeste, massima 
quella del 14 settembre 1768, che oltre ai 
raccolti rovinò anche i tetti delle abitazio-
ni, rendendo le famiglie miserabili, muova 
a compassione gli animi dei Governatori 
di questa sì povera, ma fedele comunità, di 
ricorrere supplichevole alla paterna carità 
del Principe Serenissimo, acciò si degni di 
dar un’occhiata benigna alle miserie in cui 
giacciono, e di porger loro un qualche soc-
corso”. Sono cronache d’altri tempi, ma 
molto simili alle notizie che quasi gior-
nalmente apprendiamo dai media: ringra-
ziamo perciò lo storico di Montebello per 
averci fatto riflettere su un passato che – 
terribilmente – assomiglia sempre più al 
presente. 

(Graziana Tondini) 
  



DALLA SEDE MUNICIPALE 
Riceviamo (01/12/08) e pubblichiamo: 

Risposte ai Pensieri a firma 
Francesca Beltrame 09/10/2008 
Cercherò nella mia risposta di essere il più 
obiettivo possibile cercando di non cadere 
nella sterile polemica che non servirebbe 
ad alcuno. Dall’inizio del mio mandato 
controllo sempre le “bacheche” per even-
tualmente informarmi sugli avvenimenti 
importanti che non arrivano sulla scriva-
nia. La posso rassicurare che, nella bache-
ca da Lei citata, ho visto personalmente 
l’ordine del giorno del Consiglio Comuna-
le del 30 settembre 2008. Infatti il lavoro 
del nostro messo “Guido” è esemplare e 
puntuale , ma purtroppo, capita spesso che 
qualcuno maldestramente strappi o so-
vrapponga altri annunci alle nostre comu-
nicazioni ufficiali. Stiamo predisponendo, 
inoltre, con i nostri collaboratori, affinché 
le delibere possano giungere nelle nostre 
abitazioni con una semplice richiesta. Per 
quanto riguarda il personale dell’ufficio 
tecnico La posso rassicurare che tutte le ri-
chieste pervenutemi sul mio tavolo sono 
state attentamente vagliate, nulla è dato al 
caso …… anche perché io personalmente 
sono straconvinto che le Risorse Umane 
sono la forza vitale nell’Azienda così pure 
nella nostra Pubblica Amministrazione. Le 
motivazioni per cui hanno chiesto la mobi-
lità non partono dal 15 aprile 2008, bensì 
da molto lontano e per cause diverse, forse 
sarebbe stato il caso di sentirle per non ca-
dere nel malaugurato qualunquismo. Idem 
per la Ragioneria. Per quanto riguarda la 
“Segreteria” mi permetta di sottolineare 
che l’incarico è Fiduciario. Per quanto at-
tiene la memoria storica, trovasi nei do-
cumenti. La domanda del perché di 
quest’esodo forse non va rivolta all’attuale 
Amministrazione. Sono anche convinto 
che a prescindere dalla volontà 
dell’Amministrazione dobbiamo conside-
rare sempre la volontà della persona che 
per noi è sovrana. La vogliamo anche ras-
sicurare che tutti i dipendenti del nostro 
Comune si stanno impegnando al massi-
mo per sopperire alle momentanee assen-
ze di qualche collega. Siamo comunque 
sempre a disposizione per eventuali mo-
menti di confronto.  

(Renato Ceron, sindaco di Brendola) 

RIFLESSIONI 
Riceviamo (30/11/08) e pubblichiamo: 

Renato 
È già passato un anno da quando Renato 
Festival ci ha lasciati. Il passare del tempo 
ci fa valutare con maggiore serenità e o-
biettività la sua eredità. Ho conosciuto Re-
nato circa 30 anni fa quando si iniziava a 
parlare di handicap, di handicappati, dei 
loro diritti di integrazione sociale, e di co-
operative sociali. Abbino il ricordo di Re-
nato, in quel periodo, a quello di Piero 
Ciani, altra figura per me molto importan-
te nel percorso di sensibilizzazione dei 
problemi della disabilità. Renato, pur nella 
cecità e con gravi menomazioni, è riuscito 
a divenire faro e punto di riferimento loca-
le, ma spesso anche provinciale e regiona-
le... e non solo, per l’integrazione, per dare 
dignità ai portatori di handicap, per garan-
tire loro il diritto di vivere alla pari nella 
nostra società, promuovendo iniziative 
concrete per la loro assistenza, il recupero 
ed l’inserimento lavorativo. Va sicuramen-
te iscritto a suo merito aver costituito, con 
altre nobili persone:  
- la Cooperativa Sociale ’81, che tutt’ora è 
organismo territoriale fondamentale per 
l’inserimento lavorativo di persone in stato 
di svantaggio; 
- il Centro Educativo Occupazionale Diur-
no, con sedi a Montecchio, Montebello e 
Brendola, che Cooperativa Sociale Piano 
Infinito gestisce tutt’ora ed è punto di rife-
rimento per moltissime problematiche lo-
cali inerenti l’assistenza ed l’integrazione 
delle persone disabili; 
 - la costituzione della Fondazione – Dopo 
di Noi, realizzata grazie alla generosità 
della Famiglia Paolino Massignan da cui 
prende il nome. 
La “Casa Famiglia – Dopo di Noi” é forse 
stata una delle ultime realizzazioni a cui 
ha costruttivamente collaborato con tanta 
tenacia e che, come diceva Lui, era l’anello 
mancante al servizio della disabilità locale. 
Nella Casa hanno trovato una nuova fa-
miglia 10 persone, che attendono però di 
diventare una vera famiglia brendolana. 
Sta ora a tutti noi proseguire l’opera di 
Renato integrando realmente queste per-
sone nel nostro territorio anche attraverso 
concreti aiuti per la realizzazione della 
minifattoria ad uso terapeutico. Renato è 
stato anche punto di riferimento per 
l’Associazione Nazionale Ciechi di Guer-
ra, ed ha indirettamente collaborato alla 
stesura di importanti leggi sulla coopera-
zione sociale. Ma se tutte queste cose sono 
sicuramente importanti, credo che la cosa 
più importante è che ci ha insegnato che 
nessuna persona può essere tanto disabile 
da non poter fare qualcosa per gli altri. Se 
pensiamo all’opera di Renato non possia-
mo più trovare alibi per non dare un po’ 
di noi a chi ne ha più bisogno. Mi piace 
anche associare gli insegnamenti di Rena-
to a quelli del sommo poeta Tagore e-
spressi nel brano intitolato “Madre Benga-
la”: “non fare i figli per te “ non far cresce-

re i tuoi figli legandoli a te, facendoli cre-
scere solo per te, ma produci figli poveri 
perché solo il povero si apre agli altri....  

(Orfeo Rigon) 
 

DAL COMUNE DI BRENDOLA 
Riceviamo (29/11/08) e pubblichiamo: 
Il Comune in aiuto nella bolletta del 

riscaldamento. 
Informazioni su come ottenere un 

contributo fino a 500 Euro 
Da metà Gennaio 2009 saranno disponibili 
in Comune i moduli di domanda per otte-
nere un contributo per il pagamento delle 
fatture del riscaldamento. Questi i requisi-
ti: 
- presenza in famiglia di persona ultraset-
tantenne (nato prima del 31.12.1938); 
- fattura EnelGas (o altro gestore) pagata a 
Luglio 2008 per i consumi di riscaldamen-
to domestico effettuati nel periodo Genna-
io-Febbraio 2008; 
- reddito ISEE della famiglia inferiore a € 
12.500,00. Il termine di scadenza per la 
presentazione della domanda è fissato al 
15 Febbraio 2009. Ulteriori informazioni in 
Comune (Ufficio Segreteria 0444 400727). 
 

ANNUNCIO 
Riceviamo (10/11/08) e pubblichiamo: 

AAA: Cercasi Cantante 
Salve Brendola! Se credete ancora nel rock 
e avete voglia di spaccare tutto, questo è 
l’annuncio che fa x voi!!! Siamo un gruppo 
rock di San Vito, composto da 2 chitarre, 
basso & batteria, suoniamo da circa un an-
netto e facciamo cover di vari gruppi, rock 
in generale (Guns ‘n’ Roses, Ac/Dc, Metal-
lica, Deep Purple, Limp Bizkit, Muse, Nir-
vana, Smashing Pumpkins, Oasis, Blur, 
U2, White Stripes…di tutto), siamo miglio-
rati parecchio in questi mesi ma il nostro 
problema è rimasto sempre lo stesso: ci 
manca il/la cantante! Prendete al volo 
questa occasione! 
Per info: Francesco Ongaro (chitarra, 
340/6308353; checcofinanza@hotmail.it); 
Michele Bertola (chitarra, 334/8624441, 
licurgo.leonida300@hotmail.it), Alessan-
dro Bertoldo (basso, 348/1359350, 
bertalex@hotmail.it), Luca Zaltron (batte-
ria, 349/1554741) 
E ricordate: Mejo semo che emo! 

(I componenti del gruppo) 

AMBULATORIO ODONTOIATRICO 

ORTOMED 
di Lazzari Luigi e C. sas 

 

Piazzetta delle Risorgive, 27 
36040 Brendola (VI) 

Tel. 0444 / 401521 Fax 0444 / 406705 
e-mail: ortomed@virgilio.it 

 

Direttore Sanitario dott. Francesco Cavalleri 
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DAI GRUPPI POLITICI 
Riceviamo (30/11/08) e pubblichiamo: 

Oltre all’informazione 
le proposte 

Gentili brendolani, nell’intento di informa-
re nel modo più esauriente possibile su 
quanto sta avvenendo nel nostro amato 
paese, in questa occasione desideriamo da-
re un contributo concreto all’azione am-
ministrativa della maggioranza, attraverso 
alcune semplici proposte che, ne siamo 
certi, nel caso in cui fossero accolte, po-
trebbero dare un piccolo ma significativo 
aiuto per meglio affrontare l’attuale stato 
di emergenza economica. Tre proposte 
concrete (tutte protocollate entro breve 
tempo in Comune), capaci di contenere, 
senza eccessivo dispendio di risorse eco-
nomiche, la spesa giornaliera delle fami-
glie, in modo da affrontare i segnali di 
quella che, a detta di tutti gli organi di in-
formazione, si presenta già come una delle 
più importanti crisi economiche di sistema 
dei nostri tempi. 
 
1) Acqua potabile. 
Notifica ai cittadini, da parte dell'ammini-
strazione, con scarna ma puntuale infor-
mazione periodica, della qualità dell'acqua 
potabile a Brendola. Questo aiuterebbe a 
rendere più consapevoli noi brendolani 
dello stato di potabilità dell’acqua del ru-
binetto, limitandone di fatto l’acquisto in 
bottiglia (ove naturalmente non stretta-
mente necessario), con relativo innalza-
mento degli standard qualitativi del pro-
dotto e conseguente diminuzione dei livel-
li d’inquinamento legati al sistematico tra-
sporto dello stesso in confezione. 
 
2) Installazione di un Distributore di latte au-
tomatico. 
I più vicini a noi si trovano a Lonigo e sul-
la strada tra Castelgomberto e Sovizzo 
(almeno questi sono quelli segnalati su 
Internet). Il costo del prodotto sarebbe si-
curamente inferiore, con un beneficio eco-
nomico immediato sia per le famiglie, sia 
per i produttori locali che intendessero a-
derire all’iniziativa. Fondamentale, in tal 
senso, sarebbe sedersi subito attorno ad un 
tavolo, per capire davvero se esistono vo-
lontà convergenti ad investire delle risorse 
economiche (non molte in realtà) per por-
tare a buon fine l’iniziativa. 
 
3) Mercato contadino o vendita diretta dei pro-
dotti ortofrutticoli. 
La Coldiretti provinciale ha già tenuto di-
versi incontri a questo proposito (vedi il 
resoconto dell’ultimo in ordine di tempo 
sul G.diV. di Domenica 23 Novembre), nel 
quale ha ribadito con grande forza la su-
periorità qualitativa e la competitività eco-
nomica dei prodotti che potrebbero essere 
commercializzati. Il comune di Montecchio 
Maggiore si sta già muovendo per il mer-
cato contadino. Vista la storia e l’alta quali-
tà dei nostri prodotti locali, che risultano 
essere pure superiori a realtà similari, cre-

diamo che Brendola non possa rimanere 
fuori da queste discussioni ed iniziative, 
che potrebbero portare nel breve periodo 
ad un beneficio economico molto ampio, 
oltre che per i produttori, anche per i con-
sumatori. 
 
Sentiamo di fare queste proposte perché 
crediamo siano semplici da mettere in pra-
tica, di bassissimo costo effettivo e imme-
diatamente realizzabili. La nostra speranza 
è che l’attuale amministrazione voglia far-
le proprie e portarle avanti, condividen-
done lo spirito e le esigenze pratiche che le 
hanno suggerite. Come già ribadito altre 
volte, siamo a completa disposizione per 
contribuire al buon fine di tali iniziative. 
Nel caso in cui anche altri volessero dare il 
proprio positivo contributo, siamo pronti a 
recepire e dare conseguente voce ai loro 
consigli e suggerimenti. Ed ora le informa-
zioni sui temi di più stretta attualità. Nuo-
va (Futura) Palestra: da un incontro avve-
nuto tra alcuni esponenti della maggio-
ranza e il gruppo della Polisportiva, ci ri-
sulta che finalmente sia stata scritta una 
data per l’inizio lavori per la nuova strut-
tura: maggio 2009. Pensiamo che sia una 
cosa importante dare delle scadenze preci-
se ai vari lavori pubblici, e che non ci si 
debba nascondere quando si hanno degli 
obiettivi chiari. Purtroppo obiettivi chiari 
non è sinonimo di chiarezza e trasparenza. 
Infatti insieme alla positiva notizia di una 
data da portare all’attenzione dei cittadini, 
dobbiamo segnalare anche che i nostri 
amministratori non sono affatto intenzio-
nati a collaborare, come ribadito più e più 
volte, con le minoranze: manca ancora un 
qualsiasi atto conoscitivo di una bozza di 
progetto condiviso con i consiglieri che 
completano il consiglio comunale e che, 
sono i numeri delle ultime elezioni ammi-
nistrative a dirlo, rappresentano oltre la 
metà dei cittadini brendolani. Nell’ultima 
seduta del Consiglio comunale ci è stata 
finalmente presentata una bozza del pro-
getto, che verrà illustrato alla cittadinanza 
giovedì 4 dicembre (vedi sotto). Ma pur-
troppo non vi è stata alcuna condivisione 
del percorso precedente a tale risultato 
progettuale. Soltanto una presa di visione 
finale del progetto, a scelte ormai già da 
tempo operate . Dato che non si tratta di 
un investimento di poco conto (in un mo-
mento di pesante crisi economica, aggiun-
giamo), pensiamo che una partecipazione 
più concreta almeno per esprimere un pa-
rere in merito al modo in cui verranno im-
pegnate nei prossimi anni gran parte delle 
risorse finanziarie dei cittadini, fosse au-
spicabile e necessario. Incompiuta: pren-
diamo atto della lettera del 13 di novembre 
con la quale la Cassa Rurale comunica 
all’attuale amministrazione la volontà di 
non proseguire ulteriormente con il pro-
getto Incompiuta. Ci permettiamo di fare 
appello alla maggioranza affinché questa 
decisione non precluda comunque in alcun 
modo la presenza in futuro nel nostro ter-
ritorio comunale di un centro direzionale 

della Cassa stessa, individuando quindi in 
loco un sito anche alternativo 
all’Incompiuta. Per fare ciò è necessario 
che tutte le forze politiche e sociali si in-
contrino (con capofila l’attuale ammini-
strazione) per trovare una soluzione in 
questo senso. L’importanza storica ed eco-
nomica dell’istituto nel nostro territorio 
deve essere preservata. Purtroppo, e que-
sta vicenda decennale ce lo insegna perfet-
tamente, gli obiettivi perseguiti da 
un’unica fazione non danno quasi mai gli 
stessi risultati che sarebbe possibile ottene-
re attraverso un iter condiviso e al quale 
ciascuno abbia potuto offrire il proprio po-
sitivo apporto. Varie ed eventuali: ci era-
vamo impegnati ad incontrare i cittadini 
quanto prima (avevamo previsto una no-
stra prima uscita pubblica durante la pri-
ma decade di Dicembre), ma poche ore 
prima di rendere ufficiale questa nostra in-
tenzione, apprendiamo che 
l’amministrazione ha organizzato una se-
rata pubblica il giorno 4 dicembre. Abbia-
mo ritenuto quindi che concentrare in una 
settimana più serate sullo stesso tema fos-
se poco funzionale agli obiettivi nei ri-
guardi dei cittadini che ci eravamo prefis-
sati e quindi abbiamo deciso di rimandare 
i nostri incontri alle prime settimane del 
prossimo anno. Tra i vari temi della serata 
che terrà (finalmente!) l’amministrazione 
anche alcune gustose anticipazioni (pa-
re…) sul progetto della nuova palestra. 
Beh, diciamo allora che tutto il nostro par-
lare di trasparenza e della necessità di 
rendere partecipi sempre e comunque i cit-
tadini della “cosa pubblica” non è stato 
sprecato. A forza di insistere… Per finire 
una nota: gli articoli di Progetto Civico per 
Brendola che escono su In Paese contro-
firmati normalmente con il nome di una 
sola persona, sono in realtà il frutto del 
contributo e della condivisione di tutto il 
gruppo. Progetto Civico per Brendola co-
glie l’occasione per portare a tutte le per-
sone i più sinceri e sereni auguri di buone 
feste. 
(Fabrizio Bedin, Progetto Civico per Brendola) 

www.progettocivicobrendola.blogspot.com 

SPONSORIZZAZIONE! 

Vuoi sostenere 
 

in paese? 
 

Puoi usare questo spazio 
per la tua pubblicità! 

Per informazioni 
contattare: 

Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

in paese@libero.it 



M O N D O  L I B R O  
 

Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 
David Grossman, A un cerbiatto somiglia il mio amore; Federico Moccia, Amore 14; 
Paulo Coelho, Brida; David Benioff, La città dei ladri; François Bégaudeau, La classe; Ja-
mes Patterson, Come una tempesta; Charles Martin, Dove finisce il fiume; Philip Roth, 
Il fantasma esce di scena; Sally Gardner, La figlia del mercante di seta; Andrei Davi-
dson, Gargoyle; Georges Simenon, Maigret perde le staffe; B. Akunin, Il manoscritto 
segreto; Dai Sijie, Una notte in cui la luna non è sorta; Kathy Reichs, Le ossa del dia-
volo; Sarah Addison Allen, Il profumo del pane alla lavanda; Benedetta Cibrario, Ros-
sovermiglio; Gina B. Nahai, Sogni di pioggia; Irvine Welsh, Una testa mozzata; Rober-
to Cotroneo; Il vento dell’odio; Cormac McCarthy, Non è un paese per vecchi; Delphi-
ne de Vigan; Gli effetti secondari dei sogni; Alessandro De Roma, La fine dei giorni; 
Mario Fortunato, Quelli che ami non muoiono; Bernard Cornwell, I re del nord; Jona-
than Tropper, Tutto può cambiare; Paul Auster, Uomo nel buio. 
 
Si potrebbe leggere… Una parentesi luminosa di Marella Caracciolo Chia, Adelphi 

Una principessa romana, un protagonista dell'arte del Novecento, una passione ra-
pinosa, la prima guerra mondiale, un tragico incidente - e un fascio di lettere occulta-
te per quasi un secolo: una combinazione di elementi che sembrerebbe troppo carica 
per un romanzo. Ma talvolta la realtà ignora questi divieti. È ciò che ha constatato 
Marella Caracciolo Chia allorché ha avuto accesso a quanto rimane della passione 
che legò Vittoria Colonna al pittore Umberto Boccioni. Quando incontra Boccioni, 
Vittoria ha trentacinque anni, e da quindici è la moglie di Leone Caetani di Teano. 
Una unione, la loro, che suggellava il riavvicinamento fra due grandi dinastie roma-
ne acerrime rivali sin dal Medioevo - e tuttavia non esattamente felice: lei passa gran 
parte del suo tempo viaggiando per l'Europa e frequentando il gran mondo; Leone si 
occupa delle sue terre di Cisterna o si dedica ai prediletti studi di islamistica. Nel 
giugno del 1916, mentre Leone è al fronte, Vittoria, in compagnia del figlio e di pochi 
domestici, trascorre le sue giornate nella quiete irreale dell'Isolino di San Giovanni, 
la più piccola delle Borromee. Boccioni (che all'epoca ha trentatré anni ed è in attesa 
di tornare a combattere) è ospite dei marchesi della Valle di Casanova, sulla sponda 
orientale del Lago Maggiore. Dopo un primo incontro dai Casanova, il tormentato 
Boccioni e la irrequieta nobildonna si vedranno ogni giorno. Poi, nel corso del mese 
di luglio, l'artista sarà a due riprese ospite di Vittoria all'Isolino. L'ultimo soggiorno 
si conclude il 23 luglio; meno di un mese dopo, il 17 agosto, Boccioni morirà a causa 
di una caduta da cavallo. Nel suo portafogli verrà trovata l'ultima delle lettere rice-
vute da Vittoria. E sono state proprio le lettere che i due amanti si sono scambiati a 
permettere a Marella Caracciolo Chia di scrivere questo libro: che non è solo la storia 
di un amore breve e intensamente vissuto, ma anche il ritratto di un'epoca e di un 
mondo di cui l'autrice ci restituisce il fascino remoto.  (Antonella Ronzan) 

DALLA BIBLIOTECA CIVICA 

Progetto nazionale 
“nati per leggere” 

La Biblioteca Civica di Brendola aderisce 
al Progetto Nazionale "Nati per Leggere", 
che ha lo scopo di promuovere la lettura 
dei bambini da 0 a 6 anni, per facilitarne lo 
sviluppo cognitivo ed affettivo. Nell'ambi-
to di tale iniziativa, quest'anno 
l’Assessorato alla Cultura e la Biblioteca 
Civica del Comune di Brendola organiz-
zano un incontro pubblico con la dott.ssa 
Maria Rita Parsi, psicologa, psicoterapeuta 
e scrittrice, divulgativa e scientifica, di fa-
ma nazionale,che si terrà venerdì 
28.11.2008, alle ore 17.30, presso la Sala 
Consiliare in Piazza Marconi n.1 a Brendo-
la (di fronte alla Chiesa detta Incompiu-
ta).L'incontro avrà il titolo: "Leggere la vi-
ta: intervento sull'educazione alla lettura", 
che, pur nell'ambito dell'iniziativa "Nati 
per Leggere", vuole avere un respiro più 
ampio e parlare dell'educazione alla lettu-
ra in senso lato. L'incontro è ad ingres-
so libero e gratuito. 

(Antonella Ronzan) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (24/11/08) e pubblichiamo:  

Caro Fabrizio… 
Rispondo a mia volta agli argomenti e-
spressi recentemente, sul foglio che gen-
tilmente mi ospita, da Fabrizio Bedin. Al-
lora, caro Fabrizio: piglio te, quale epitome 
del pensiero e dell’azione del gruppo tuo, 
“Progetto Civico per Brendola”: e non me 
ne vorrai. Quando leggo talune valutazio-
ni, percepisco un costante disagio: come la 
vocina d’un grilletto, che mi avverte di sta-
re attento, e di ragionare sempre con la te-
sta mia. Apparentemente, le tue, vostre va-
lutazioni sono ineccepibili: patrocinate la 
“trasparenza,” la “partecipazione”, il buon 
funzionamento della macchina comunale, 
e a tali riguardi denunciate i rischi connes-
si ai sovvertimenti prodotti presso il per-
sonale del Comune dalla subentrata, nuo-
va Amministrazione. Tutto giusto: 
all’apparenza. Tutto giusto, se dimenti-
chiamo quello che è concretamente acca-
duto. Allora: cambia il Sindaco, e taluni uf-
fici, nel volgere di poco tempo, restano 
sguarniti. Fabrizio: hai mai avuto modo di 
osservare da vicino come funzioni una 
macchina comunale? Qualche dubbio mi 
sorge al riguardo. Per carità: non parlo, a 
tutela di pace e denari miei, dello specifico 
del paese, e mi limito a valutazioni affatto 
generali. Sono del parere che, qualora 
un’Amministrazione, di qualunque grado 
essa sia, voglia governare in modo onesto 
e disinteressato (che sia la volta buona per 
la martoriata Brendola? Speriamo, speria-
mo molto, e non tocchi disilludersi una 
volta di più), essa abbia non solo la facoltà, 
ma pure il dovere di sbattere fuori, senza 
pietà, taluni, incresciosi personaggi. Bazzi-
cando per i Comuni, mi capita di vedere 
funzionari, dipendenti, assessori, sindaci 
allucinanti: autentici banditi legalizzati, 

tenuti lì proprio perché funzionali a un si-
stema di potere marcio. Ebbene: non so né 
voglio sapere se questo sia il caso di Bren-
dola, ma sta il fatto che ogni nuova Am-
ministrazione ha il sacrosanto diritto, se 
vuole lavorare bene, di scegliere il Segreta-
rio Comunale, nonché i Capi Area di fidu-
cia. Ripeto: non farlo, significa ipotecare la 
possibilità di introdurre una svolta reale. 
Occorre dunque evitare i discorsi generici, 
e valutare nello specifico le situazioni reali. 
Con sguardo smaliziato e sveglio. Mi fer-
mo qui, per ora. Sarà da aprire, questo si e 
qui ne accenno appena, un solido discorso 
sul ruolo, diciamo inquietante, che il 
gruppo nel quale militi, o buon Fabrizio, 
ha svolto nelle recenti elezioni. Supponen-
do pure del tutto infondate le voci che vi 
hanno accreditate liaisons, più o meno 
dangereuses col solito Dal Monte (travesti-
to assai abilmente con una parrucca bion-
da), resta comunque che per la di lui vitto-
ria elettorale avete corso: numeri alla ma-
no. In parole povere: avete, certo in buona 
fede (ma sappiamo quale pavimento la-
strichino le buone intenzioni), agito per ri-
proporre il peggio del peggio del peggio. 
In che modo? Semplice. Usando lo stesso 

meccanismo che il così detto “Centro Sini-
stra” di Brendola ha impiegato, ahi noi con 
efficacia, in occasione della prima rielezio-
ne del Marietto, vale a dire, drenando le 
espressioni dei malcontenti, che pure era-
no la maggioranza dei votanti. Un po’ la 
fotocopia di quanto avvenuto al livello na-
zionale, laddove l’ultimo Berlusca si è vi-
sto servire la vittoria su un piatto 
d’argento da parte di un cupo “Centro Si-
nistra”. Stavolta, il disastro del Mario ter è 
stato evitato, credo, solo perché l’ultima 
Amministrazione dal Monte è stata tal-
mente brutta, da aprire gli occhi persino 
agli elettori più creduloni. Ne riparleremo 
magari, con sostanza di argomenti. Per 
quanto mi riguarda, un evviva 
all’Amministrazione in carica, la quale, 
quale primo, suo significativo atto, ha pre-
teso una solida verifica quanto alla sordida 
operazione “Incompiuta”: un eco mostro 
da sette piani (previsti dal Piano Particola-
reggiato steso dal solito Ing. Frau, e chi 
non ci crede legga i documenti), da edifi-
carsi per giunta a parziale spesa del pub-
blico contribuente. Operazione, che il tuo 
gruppo ha pur difeso. Caro Fabrizio…  

(Michele Storti) 



DAL COMUNE 
Riceviamo (07/12/08) e pubblichiamo 

Bilancio Sociale 
Perché predisporre e formulare un bilancio 
sociale? Perché lo strumento del “bilancio 
sociale” è il modo più indicato per dare vi-
sibilità alle domande e alla necessità di in-
formazione e trasparenza al proprio pub-
blico di riferimento. Nello specifico il bi-
lancio sociale è un modello di rendiconta-
zione sulle quantità e sulle qualità di rela-
zione fra la pubblica amministrazione e i 
gruppi di riferimento rappresentativi 
dell’intera collettività. A questo riguardo è 
sempre più importante l’impegno esplicito 
e concreto che un’Amministrazione pro-
muove; non è pertanto solo un impegno 
economico, bensì è l’intera cultura 
dell’Azienda-Comune che deve prima di 
tutto cercare in sé una propria coerenza e 
un proprio stile. In questo ambito sempre 
maggiore è lo spazio occupato da soggetti 
del no-profit, sempre più parti del “ welfa-
re state”vengono cedute dalle Ammini-
strazioni al così detto “terzo settore”, tanto 
che da alcuni anni si è iniziato a parlare di 
Economia Sociale, cioè quell’economia che 
non è né pubblica né privata, e che sta con-
tribuendo in maniera determinante a dare 
risposte concrete alla domanda di certi tipi 
di servizi, specie rivolti alla persona, alla 
tutela dell’ambiente, alla crescita culturale 
della società. È in quest’ottica che anche 
l’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune 
di Brendola si appresta a redigere il suo bi-
lancio sociale. Ridurre i disagi dei cittadi-
ni, creare un fitto rapporto di collabora-
zione con le associazioni per affrontare in 
modo compatto e solidale le diverse esi-
genze di assistenza: saranno questi i fili 
che muoveranno l’interesse e l’azione 
dell’Assessorato alle Politiche sociali, alla 
Sanità e alle Associazioni. In questi primi 
mesi l’attenzione è andata ad anziani, i-
giene pubblica e prevenzione. 
 
Anziani 
Abbiamo pensato fosse giusto e anche do-
veroso premiare il Centro Anziani che in 
modo quasi nascosto e sempre in sordina 
ma con grande dedizione e spirito genero-
so porta avanti tutte le attività per gli an-
ziani, con un contributo ad hoc in modo da 
garantirgli una certa autonomia di spesa 
senza gravare sempre sulle tasche dei vo-
lontari che con grande generosità spendo-
no per rendere migliore la qualità della vi-
ta degli anziani del nostro paese. È stato 
approntato e già presentato con delibera 
n.122 nel C.C del 27 novembre, il piano di 
intervento per gli anziani in difficoltà eco-
nomica, con un sostegno nel pagamento 
delle bollette del gas;è un intervento di 
portata considerevole perché permette di 
portare sollievo ad anziani che faticano, 
per condizioni economiche precarie, a pa-
gare le spese per il gas che, si sa, è la voce 
che d’inverno incide più di tutte le altre 
sul bilancio personale e familiare. Abbia-
mo siglato la nuova convenzione con la 

Cooperativa Fai Berica 
per consentire ancora e 
almeno per altri 4 anni, 
l’assistenza domiciliare, 
pensando anche ad un al-
largamento dei servizi of-
ferti per il futuro. 
 
Igiene pubblica 
1) Abbiamo risolto la que-
stione dei conigli che abi-
tano il cortile della scuola, 
cresciuti in modo espo-
nenziale di numero e al-
cuni purtroppo ammalati. 
I piccoli animali sono stati 
trasferiti in una fattoria 
didattica, così che possa-
no essere seguiti da per-
sonale esperto , dando la 
possibilità a chi ne facesse 
richiesta di poterne adot-
tare qualcuno, tenendo al-
ta l’attenzione a che le condizioni di quelli 
adottati siano sempre rispettose degli 
standard di benessere animale indicati dal-
la legge. 2)Vogliamo che tutta la cittadi-
nanza di Brendola sia al corrente della 
qualità dell’acqua che sgorga quotidiana-
mente dai nostri rubinetti e, a tal scopo, 
abbiamo pensato sia giusto rendere pub-
blici e consultabili da chiunque i risultati 
delle analisi che periodicamente, con sca-
denza trimestrale, la Ulss 5 fa sul nostro 
acquedotto. Tali rapporti saranno consul-
tabili su internet, saranno esposti nelle ba-
cheche e inseriti nel giornalino che viene 
pubblicato dall’Amministrazione. Questo 
può essere un aiuto psicologico e anche 
economico per chi spende tanti soldi per 
l’acqua in bottiglia non fidandosi 
dell’acqua del rubinetto. 
 
Prevenzione 
Stiamo preparando una collaborazione con 
l’Assessorato all’istruzione e le scuole per 
affrontare tematiche che coinvolgono gio-
vani e famiglie, dal disagio scolastico, al 
bullismo fino a temi più grandi come la 
droga e l’alcol. Sono pronte alcune confe-
renze tenute da uno psico-terapeuta che 
affronteranno temi cari al mondo della ge-
nitorialità e che toccano problemi di ordi-
ne quotidiano nei confronti dei quali spes-
so i genitori o chi ha in capo l’educazione 
dei ragazzi, si trova a dover risolvere, 
spesso con un sistema di auto gestione che 
non sempre dà risultati apprezzabili. La 
condizione dei nostri ragazzi non è sem-
pre facile e anche quelli che apparente-
mente non hanno significativi disagi spes-
so sfuggono ai nostri modelli educativi e 
questo ingenera incomprensioni, battibec-
chi, silenzi che inquietano. In questo senso 
si inseriscono anche i regolamenti che il 
Comune ha adottato per regolamentare la 
vendita ed il consumo di alcool negli eser-
cizi pubblici presenti nel nostro Comune.  
 
Sanità 

Per il campo medico, sono già stati stan-
ziati 5.000 euro per aderire alla campagna 
di screening del carcinoma del colon retto, 
importante campagna per la prevenzione 
di uno dei tumori più diffusi sia nelle 
donne che negli uomini. Questa campagna 
si ripete ogni 2 anni e consente a tutta la 
popolazione che rientra nella fascia di età 
50/69 anni di fare degli esami assoluta-
mente gratuiti che garantiscono un con-
trollo efficace e spesso salva-vita per pro-
blemi che riguardano l’intestino. 
L’Amministrazione si fa carico di un par-
ziale investimento economico, a fianco del-
la Ulss 5, per garantire che la cittadinanza 
di Brendola abbia la possibilità di fare pre-
venzione e che questa prevenzione sia di 
ottima qualità. 
 
Contributi 
Grande attenzione questo Assessorato ha 
dedicato al supporto economico per quei 
nuclei familiari in difficoltà con le rate dei 
mutui;è attivo e sempre presente l’aiuto fi-
nanziario alle persone che, a vario titolo,si 
trovano in stato di bisogno;a questo pro-
posito voglio fare un ringraziamento senti-
to alla dott.ssa Elena Bellei che in modo al-
tamente professionale porta avanti un la-
voro difficile e a volte scomodo ma sempre 
con attenzione ai bisogni reali delle perso-
ne. Sono state portate avanti le voci ri-
guardanti il sostegno per le famiglie con 
disabili e non autosufficienti, le borse di 
studio per gli studenti, l’aiuto nel paga-
mento delle rette scolastiche e del traspor-
to scolastico. 
 
Associazioni 
Tutte le Associazioni che ne hanno fatto ri-
chiesta e che operano a vario titolo sul ter-
ritorio di Brendola hanno avuto contribu-
zione alle proprie attività, usando come 
criterio di valutazione per l’importo eroga-
to il bilancio di previsione e la presenta-
zione delle attività previste. Quest’anno 
abbiamo dato un contributo specifico al 
Centro Anziani che tanto bene si adopera 
nel supporto del tempo libero e delle atti-



vità ricreative dei nostri anziani. La festa 
che l’Assessorato ha organizzato per la 
terza età a fine agosto ha ottenuto grande 
partecipazione e successo ed è stata onora-
ta della presenza del Vescovo Emerito, 
Monsignor Nonis che ci ha omaggiato del-
la Sua Benedizione e che generosamente 
ha voluto regalare dei Rosari benedetti ai 
quattro centenari che venivano ricordati 
nella Messa. 
 
In programma 
1) Si sta studiando il potenziamento del 
centro medico, sollecitando la Direzione 
Ulss 5 perché porti a Brendola gli speciali-
sti di oculistica, ortopedia e ginecologia, 
come promesso e non ancora mantenuto. 
2) Un capitolo sostanzioso sarà rivolto poi 
alla famiglia: continueremo a garantire 
forme di agevolazione ai nuclei con figli 
minori che presentano particolari carichi 
di assistenza; a sostenere aspetti quali spe-
se sanitarie, diritto alla scolarità regolare e 
ad una sana crescita; verificheremo la pos-
sibilità di una revisione delle tariffe e delle 
tasse sui servizi. 3) Con il 1° gennaio 2009 
nascerà una nuova figura giuridica che as-
sorbirà le due entità che fino ad oggi han-
no gestito gli asili di Brendola e Vo ’e con 
questa nuova gestione il Comune andrà a 
stilare una nuova convenzione per gestire i 
rapporti di attività e collaborazione. È no-
stro primario intendimento garantire que-
sto servizio di eccellenza che assicura al 
paese una serie di prestazioni ottimali per 
i nostri bambini. La realtà degli asili è in 
questi ultimi tempi seriamente complicata 
dalla cronica mancanza di fondi, dalla lie-
vitazione dei costi per garantire i risultati 
richiesti e la nostra Amministrazione è co-
sciente che per garantire il continuo fun-
zionamento di questa struttura serva, oltre 
all’encomiabile lavoro di tutti quelli che a 
vario titolo, per primi i volontari, offrono il 
proprio impegno, anche un impiego più 
consistente di risorse pubbliche. È una no-
stra priorità voler intervenire a sostegno 
del bilancio con contributi più consistenti 
rispetto agli scorsi anni, tenendo sempre 
presente però la diminuzione di conferi-
menti di denaro da parte della Regione, 
l’obbligo per le Amministrazioni del ri-
spetto del Patto di Stabilità e la verifica da 
parte dei nostri uffici dell’osservanza delle 
regole stabilite dalla convenzione e la cor-
rettezza nella gestione corrente. 
4)Aspettiamo la scadenza dei termini entro 
i quali chiunque ne abbia i requisiti possa 
fare richiesta di una sala comunale per 
scopi che sono previsti in un apposito re-
golamento e poi valuteremo la concessione 
e l’uso in base alle necessità e alle priorità 
dei vari usufruitori in modo da acconten-
tare tutti, compatibilmente con la disponi-
bilità materiale e con le esigenze primarie 
di ognuno. 5) In seguito alle nuove dispo-
sizioni nazionali in materia di salute ani-
male sono allo studio provvedimenti per 
favorire l’iscrizione, che dovrebbe già es-
sere obbligatoria, dei cani, all’anagrafe ca-
nina del comune di residenza , questo per 

garantire ai nostri animali da compagnia 
un trattamento migliore e, allo stesso tem-
po, un risparmio alle casse del Comune 
che in caso di raccolta dei cani abbandona-
ti da “padroni” incivili, deve accollarsi per 
legge il mantenimento e la custodia in 
strutture allo scopo individuate. In tutte le 
nostre azioni faremo grande affidamento 
sulle associazioni che operano nel territo-
rio, perché sono la testimonianza di un pa-
trimonio di valori che arricchisce la nostra 
comunità e perché crediamo che ogni in-
tervento debba coinvolgere 
quante più persone siano inte-
ressate al bene della propria 
casa comune. 

(Alessandra Stefani, 
Assessore al Sociale, Sanità e As-

sociazioni) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (07/12/08) e pubbli-
chiamo 
Pensieri erranti per l’anno 

nuovo 
Troppo spesso mi prendono 
dei “pensieri erranti” sul futu-
ro del nostro paese… ad es. 
leggo la delibera della Giunta 
comunale n. 202 ad oggetto: “Approvazio-
ne programma integrato preliminare per 
la riqualificazione dell’offerta commerciale 
e dello spazio urbano di parte del centro 
abitato”: considerato che non ho capito 
niente, neanche l’oggetto, la rileggo, ma 
continuo a non capire niente. Valutato 
l’impegno di spesa e poiché gli allegati 
non sono inseriti, chiedo informazioni, so-
prattutto per quanto riguarda la normativa 
e vengo a sapere che le leggi indicate sono 
leggi specifiche a favore del commercio e 
del turismo e leggi specifiche dei pro-
grammi integrati (!!!).  
È quindi evidente che si tratta di leggi co-
nosciute solo dagli addetti ai lavori.  
Quello che mi lascia stupita è 
l’affermazione che i programmi integrati 
sono programmi complessi di urbanistica 
attuati in genere da comuni ben più grandi 
del nostro: non mi sembra che attualmente 
l’Ufficio Tecnico del Comune sia in grado 
di seguire “programmi complessi di urba-
nistica”.  
Tengo a precisare che questa mia conside-
razione non riguarda i funzionari che vi 
operano, che non conosco e che potrebbero 
essere i migliori in assoluto, ma il fatto che 
siamo di fronte ad un Ufficio quasi del tut-
to scombussolato negli ultimi mesi dalle 
mobilità, che quindi non ha memoria sto-
rica e che non assicura, per volontà 
dell’Amministrazione, una copertura del 
servizio che possa garantire una serena, 
imparziale e legittima istruttoria delle pra-
tiche. E lo si vuole pure coinvolgere in 
programmi complessi! 
Sarò ripetitiva, ma visto che anche il geo-
metra Ferron lascerà il comune, che il tec-
nico nominato a sostituire l’ingegner Frau 
è stato incaricato per “ben 3/5 ore setti-
manali”, questa continua fuga e alternanza 

di tecnici desta in me parecchie preoccu-
pazioni.  
Ho visto la fine del Piano di Recupero 
dell’Incompiuta, ho visto il pasticcio anco-
ra irrisolto della lottizzazione Molinetto, 
adesso avanzano i programmi integrati… 
Come farà il responsabile dell’UTC in ap-
pena 3/5 ore di servizio a costruire un rap-
porto di seria collaborazione con i cittadi-
ni, le imprese, l’Amministrazione e nel 
contempo assicurare trasparenza, impar-
zialità, legalità nel dare corso a pratiche 

edilizie che a Brendola, co-
me si vede, sono una più 
contorta dell’altra? 
O la situazione caotica 
dell’Ufficio Tecnico giova a 
qualcuno? 
La domanda sarà brutale, 
ma come diceva Lubrano in 
TV anni fa, sorge spontanea. 
Perché non riuscire a rispet-
tare i tempi (stretti) 
dell’esame dei progetti edi-
lizi privati, spesso comporta 
silenzio-assenso: cioè io pri-
vato presento un progetto, 
anche non regolare, se il 
Comune non riesce a rispet-

tare i tempi previsti per l’esame dalle leggi 
vigenti (per qualsiasi motivo, anche per 
mancanza di personale), il progetto è ap-
provato per decorrenza termini. 
Se a Brendola succedesse questo, il nostro 
territorio diventerebbe il Far West di tutti 
gli immobiliaristi senza scrupoli del vici-
nato. 
A tutto ciò aggiungo che io percepisco 
scarsa chiarezza sul futuro del nostro Co-
mune: non ho potuto  il 4 dicembre scorso 
partecipare all’assemblea indetta dal Sin-
daco, una brutta influenza mi ha costretta 
a letto; ho chiesto a chi ha partecipato cosa 
l’Amministrazione ha spiegato sulla deli-
bera di cui sopra, su quella che riguarda il 
riassetto idrogeologico, e sul progetto per 
la sistemazione/completamento degli im-
pianti sportivi. La risposta che ho avuto è 
stata: “l’Amministrazione ha detto che su 
questi argomenti ci sta pensando”.  
Da quanto so, il Sindaco non ha neanche 
fornito informazioni sulle osservazioni che 
la Sua Amministrazione ha inviato in Pro-
vincia sulle grandi opere che interesseran-
no Brendola nella zona verso Montec-
chio/Montebello (tangenziali venete, TAV, 
CIS, ecc). 
Spero che almeno i capigruppo di mino-
ranza abbiano, al contrario di me, le idee 
chiare su quanto sta succedendo a Brendo-
la: c’è un valore (la legalità) che in questo 
momento non ha avvocati difensori e che 
potrebbe subire, sempre secondo me, dan-
ni incalcolabili. 
Su tante cose l’Amministrazione “ci sta 
pensando”, ma i nostri vecchi dicevano 
che “Fin che il medico ci pensa, il malato 
muore”. 
Auguri di Buon anno a tutti.  

(Francesca Beltrame) 
 



DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (24/11/08) e pubblichiamo:  

Scuola di formazione 
permanente 

 
È iniziata con successo la scuola di forma-
zione permanente per tutti i cittadini or-
ganizzata da Cooperativa Sociale ‘81 Assi-
stenza, Associazione Laboratorio Brendo-
la, Biblioteca Comunale. 
Sede degli incontri per i corsi sociosanitari 
è il centro sociosanitario. 
Sede degli incontri per economia familiare 
ed educazione ambientale è la biblioteca 
civica. 
Segreteria amministrativa: Lorenzo Pal-
miero, via Sarpi 1, tel. 0444-401317. 
Iscrizioni: dal lunedì al venerdì, orario dal-
le 8 alle 12 e dalle 15 alle 19. 
Costo per un corso 15 €. Alla fine sarà rila-
sciato un diploma di frequenza. 
È ancora possibile iscriversi ai corsi di: 
Educazione Sanitaria; Economia Domesti-
ca; Animazione Sociale; Educazione Am-
bientale.  

(Giuseppe Visonà) 

Dove trovare in paese ? 
Alimentari “L’Antica Bottega”, via A. Lamarmora, Brendola; Bar Edicola Centrale, piazza L. 
Da Vinci, Vo’; Biblioteca Civica, Piazzetta del Donatore, Brendola; Cartoleria C. F., via B. 
Croce, Brendola;  Cartoleria 90, via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via Sarpi, Brendo-
la; Edicola Orna, Piazzetta delle Risorgive,  Brendola; Farmacia Liviero, via B. Croce, Bren-
dola; Panificio Bedin, via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, via B. Croce, Brendola; Pa-
sticceria Sweet Meeting, Via B. Croce, Brendola; Pro Loco Brendola, presso Centro Sociale, 
P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato SMA, Piazzetta delle Risorgive, Brendola; Sa-
la della Comunità, via Carbonara, Vo’; Tabaccheria/Edicola al Cerro,  Brendola; Viale Market, 
Via Croce, Brendola 
 

…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere 

 in paese 
direttamente nel tuo computer? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 
Oggi ci sono 292 “abbonati”! 


